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dalla parte del Sevato o che frapue-

chi di egli cnsrarchbe in Venezias do- \

we li mestrebbe egli fleffo in liberta o’ |

y  twigli aleri. Avendo il Senato - |

4 Y etinfcevwro,. quefta ritpofta, mando con |
{e Noge fietta b fra Benedetio Generale Fran-

celcano al Réd'vngariaper chieder- |

gli la pace per pura milericordia,e |

fupplicadlo d'impicgare il fuo credi-

02 favore loro appo de’ Genoucli,

ede Signore di Padoua. Ma , benche

gli vifici di quefte Miniftro follera

wrgenti, e che avelle commoffo 2 pic-

td quefto Ré colle fue fommiffioni,

parlandogli fempre genufleflo 5 gli

Ambalciatori Genoueli Gafparo dell’

Orba, ¢ Baldaflere Spinola, che al~

fifitavano 2 rutte 'udienze , fraltorno=

rono l'efferco della (ua buona volonta

‘dicendogli ch’era venuto il rempo da'=

vere guanto defiava o e che aurebbe in~

faliibilmense VeneYia in vn mefé. Tam

l¢ esa mifero ftato, nel quale erano

i veneziani, 2 quali non rimaneva

altro pactito 2 pigliare , che la rifolu~

zione generola divincere, o morires

il che fecero con tama fortunas
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